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CANA E LA GIOIA DELLA FAMIGLIA 
Domenica 1 Dicembre 2013 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2, 1-12) 

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato 

alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 

"Non hanno vino". E Gesù le rispose: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora". 

Sua madre disse ai servitori: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da 

ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e le riempirono fino 

all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto". Ed 

essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il 

banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 

l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando 

si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora".  

Questo, a Cana di Galilea, fu l'inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 

suoi discepoli credettero in lui. 

Dopo questo fatto scese a Cafàrnao, insieme a sua madre, ai suoi fratelli e ai suoi discepoli. Là 

rimasero pochi giorni. 

 

SILENZIO PERSONALE 

 

PROVOCATI DALLA PAROLA: in ascolto di fra Ambrgio 

 

“Viversi Come Doni, Regalarsi La Meraviglia” 
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DOMANDE 

1. In che senso l’uno è dono per l’altro? 

2. Viversi come dome ospiti e non come proprietari sembra dare la giusta 

direzione all’amore. Come coltivare questa reciproca e sollecitante 

resonsabilità? 

3. Ciascuno dei due è custode e coltivatore dei doni presenti nell’altro. Quali 

meccanismi interiori portano talvolta a non accorgersi dei valori dell’altro?o a 

non volerli apprezzare? 

4. Ci sono due modalità di relazione con l’altro: il volerlo comprendere e il lasciarsi 

meravigliare dai suoi doni e dalle sue suggestioni. Quali sono le modalità per far 

fiorire la vita di coppia?Perchè? 

5. Meravigliarsi è ammetere il nostro limite, ma soprattutto è riconoscere che 

l’altro è diverso e che è sempre mobile. 

6. Posono essere quest aluni motivi che ostacolano la meraviglia?Come si può 

coltivare l’attitudine alla meraviglia? 

 

DIALOGO IN COPPIA O MEDITAZIONE PERSONALE 

 

CONFRONTO NEI GRUPPI E CONDIVISIONE IN ASSEMBLEA 

 

CONCLUSIONE DI FRA AMBROGIO 

 

PREGHIERA FINALE 

 

 

 

Signore 

Meraviglia sei Tu. 

Meraviglia la vita. 

Meraviglioso il nostro amore. 

 

Aiutaci a conoscere sempre 

in ogni cosa 

il tu continuo interesse per noi.  

 

Fa che dell’amore che ci regge 

ci stupiamo sempre 

come davanti al tesoro più prezioso. 

 

 

Liberaci dalle schiavitù dell’abitudine. 

Assistici nel rinnovarci sempre. 

 

Fa’ che non trasformiamo le ombre in 

nubi, 

e che dietro ogni ombra  

sappiamo sempre scorgere 

le gemme di cui ci dissemini il cammino.  

 


